
Presentazione

Il Bilancio di Missione dell’Azienda USL di Modena è giunto alla sua terza edizione. Il documento, pur mantenen-
dosi fedele all’impianto del 2006, cerca di mostrare quanto la sinergia fra azioni e strategie sia stata importante 
per perseguire gli obiettivi aziendali 2007.
Nell’edizione di quest’anno, si è preservata l‘impostazione generale, che trova un suo punto di forza nell’abbon-
danza di dati e di informazioni concernenti sia l’Azienda sia il contesto in cui la stessa opera. Si è optato, invece, 
per un nuovo progetto grafi co, che utilizza una ricca gamma di colore per rendere più immediata e accattivante la 
lettura. In una logica di snellimento e fl uidità dei contenuti, si è cercato di evitare le ripetizioni di argomenti simili 
ricorrendo o a rimandi alle sezioni di completa trattazione o ad una suddivisione sfaccettata dei diversi aspetti de-
scrittivi del medesimo argomento. 
Ugualmente, i contenuti non soggetti a variazione e, ormai, patrimonio dei lettori sono stati, a seconda dei casi, 
abbreviati oppure eliminati. Un esempio è il ciclo della programmazione aziendale, già compiutamente descritto 
negli anni precedenti, in questa edizione sintetizzato, con postille di richiamo ai bilanci precedenti.

Possiamo affermare che il Bilancio di Missione 2007 è stato stilato nel rispetto delle linee guida regionali (ivi 
comprese quelle più recenti che hanno arricchito la seconda sezione, evidenziando le politiche aziendali a favore 
dell’ambiente e risparmio energetico, e parzialmente modifi cata la sezione dedicata a Ricerca e Innovazione); 
soltanto per illustrare alcune peculiarità della nostra Azienda ci si è dovuti, lievemente, scostare dalle indicazioni 
regionali come, del resto, già avvenuto nelle precedenti edizioni.
Il calcolo degli indicatori è stato effettuato utilizzando, di norma, i dati messi a disposizione dalla Regione per ren-
derli confrontabili con quelli regionali.

Infi ne, la settima sezione tratta i due temi che per l’Azienda sono stati, nel 2007, particolarmente signifi cativi: 
il varo della nuova Carta dei Servizi, strumento principe di comunicazione e informazione dei cittadini;• 
l’avvio di un percorso strutturato di programmazione, di budgeting e di valutazione nell’ambito dei servizi • 
amministrativi, esperienza piuttosto innovativa che ha necessitato di tutoraggio da parte di un soggetto spe-
cializzato in materia.

Ripercorsa sommariamente struttura e forma della versione integrale del Bilancio di Missione 2007, consapevo-
le che la sua diffusione e fruizione oltre che un dovere è un diritto per i diversi stakeholder, segnalo che anche 
quest’anno, a tal fi ne, ci si avvarrà di un agile documento di sintesi contenente i principali indicatori e risultati. 
Il folder verrà stampato in alcune migliaia di copie e ci si auspica che faccia da volano per la lettura del documento 
completo. Quest’ultimo sarà disponibile in formato cartaceo e sulle pagine web dell’Azienda.

Concludo soffermandomi su due aspetti di particolare rilevanza: il coinvolgimento di più stakeholder e il ruolo del 
Bilancio di Missione:

in ordine al primo, si è confermata la volontà di destinare il presente lavoro non soltanto agli stakeholder istitu-• 
zionali (Regione e Conferenza Sociale e Sanitaria), ma anche a quelli non istituzionali, individuati anzitutto nei 
numerosi soggetti che rappresentano la società civile (organizzazioni di volontariato, associazioni di categoria/
famigliari, fondazioni bancarie, partner privati ecc.), a cui si aggiungono quei singoli cittadini interessati ad ap-
profondire l’argomento. Il Bilancio di Missione va, inoltre, divulgato fra il personale interno in quanto strumento 
adeguato a far acquisire una visione complessiva dell’Azienda e del contesto in cui si lavora;
rispetto al secondo, è ormai defi nitivamente assodato che il Bilancio di Missione non sostituisce né in tutto né • 
in parte altri documenti previsti dalla normativa nazionale e regionale, in primis il Bilancio d’esercizio, ma li com-
pleta in quanto diversi sono i contenuti e le fi nalità. Sicuramente utile è la funzione di verifi ca che la stesura di 
questo Documento comporta per le varie componenti aziendali, compresa la Direzione, tenute ad interrogarsi 
sul raggiungimento o meno di obiettivi e attività poste in essere nell’anno di riferimento.

L’Azienda non può che considerare il Bilancio di Missione una espressione matura e un segmento importantissimo 
del ciclo di programmazione e di controllo a livello aziendale, di singola struttura e unità operativa.
Non mi resta che augurarvi una buona lettura. 

Giuseppe Caroli
Direttore Generale Azienda USL di Modena
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